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CENTRO STUDI CONFINTESA 
Nota tecnica — 25 maggio 2026 

 

Sette punti per rendere effettivo l'elenco dei CCNL 

equivalenti. 
L'elenco dei contratti collettivi ad equivalenza certificata presso Ministero del 

Lavoro e CNEL 

Analisi dell'emendamento Tassinari al DL 62/2026 e profili di affinamento tecnico per la seconda 
lettura — maggio 2026 

1. Sintesi dell'emendamento e quadro di riferimento 

L'emendamento presentato il 21 maggio 2026 dall'On. Rosaria Tassinari, in sede di esame del decreto-

legge 30 aprile 2026, n. 62 (cd. "salario giusto") presso la XI Commissione Lavoro della Camera dei 

Deputati, istituisce presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e presso il CNEL un elenco 

dei contratti collettivi nazionali di lavoro per i quali, pur essendo diversi da quelli sottoscritti 

dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative, le parti stipulanti abbiano prodotto una 

dichiarazione attestante la garanzia, ai lavoratori, di un trattamento normativo ed economico 

complessivo non inferiore rispetto a quello previsto dai contratti collettivi cd. "leader". 

La dichiarazione delle parti stipulanti deve essere redatta secondo i criteri di equivalenza delle 

tutele normative ed economiche previsti dall'Allegato I.01 al Codice dei contratti pubblici 

(D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e successive modificazioni), asseverata da due professionisti iscritti 

rispettivamente agli albi dei consulenti del lavoro e degli avvocati esperti in diritto del lavoro, e 

recante l'indicazione del codice alfanumerico unico identificativo del contratto 

collettivo. La dichiarazione deve essere trasmessa al Ministero del Lavoro e al CNEL, ferma la facoltà 

di verifica della veridicità e congruità delle dichiarazioni prodotte. 

L'iniziativa si inserisce nel quadro normativo e giurisprudenziale che ha visto, nelle ultime settimane 

e nei mesi precedenti, una significativa convergenza istituzionale sui parametri tecnici di equivalenza 

tra contratti collettivi. La presente nota analizza i punti di forza dell'emendamento e individua i profili 

di affinamento tecnico sui quali appare opportuno un intervento nella seconda lettura presso il Senato 

della Repubblica. 
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2. I parametri tecnici recepiti dall'emendamento 

L'emendamento Tassinari recepisce un quadro di parametri tecnici sui quali, nei mesi recenti, si è 

formata una convergenza istituzionale e giurisprudenziale particolarmente articolata. Tale 

convergenza ne sostanzia la solidità sistemica. 

2.1 L'Allegato I.01 al D.lgs. 36/2023 come parametro di equivalenza 

L'Allegato I.01 al Codice dei contratti pubblici, nella formulazione vigente post-Correttivo (D.lgs. 31 

dicembre 2024, n. 209), disciplina la verifica di equivalenza tra contratti collettivi diversi negli appalti 

pubblici. L'Allegato include espressamente nei parametri del trattamento economico complessivo le 

componenti del trattamento economico e normativo, comprensive del contributo datoriale alla 

previdenza complementare, alla sanità integrativa, alla bilateralità e del welfare contrattuale ai sensi 

dell'articolo 51 del TUIR (DPR 22 dicembre 1986, n. 917). 

La nota illustrativa ANAC al Bando Tipo n. 1/2023, adottata con la Delibera n. 309/2023, qualifica 

TEC e TEN come "complesso inscindibile" ai fini della valutazione di equivalenza. Si tratta di 

parametro tecnico vigente, di rango primario, applicato dall'amministrazione pubblica a tutti gli 

appalti italiani. 

2.2 La sentenza della Corte costituzionale n. 60/2026 

Con sentenza n. 60/2026 depositata il 30 aprile 2026, la Corte costituzionale ha pronunciato in 

materia di equivalenza tra contratti collettivi diversi negli appalti pubblici. Al punto 9.3 della 

motivazione, la Corte richiama il principio per cui la valutazione di equivalenza tra contratti collettivi: 

«deve necessariamente avere ad oggetto sia le tutele economiche che quelle normative in 

quanto complesso inscindibile.» 

 

Al punto 9.3.2 della motivazione, la Corte qualifica l'articolo 11 del D.lgs. 36/2023 come istituto a 

"nitida funzione antidumping", che opera "attraverso la tecnica del rinvio alla fonte 

collettiva qualificata". Il principio sistemico si estende, oltre la disciplina degli appalti, alla 

valutazione comparativa dei contratti collettivi in ogni sede in cui essa assuma rilievo amministrativo 

o giurisdizionale. 

2.3 Il Patto della Fabbrica del 9 marzo 2018 

L'Accordo Interconfederale del 9 marzo 2018, sottoscritto da Confindustria con CGIL, CISL e UIL, ha 

codificato la valutazione comparativa dei contratti collettivi sui parametri congiunti TEC e TEN. Le 

organizzazioni firmatarie — qualificate dal DL 62/2026 come comparativamente più rappresentative 

— hanno dunque già concordato, nel 2018, che il trattamento economico normativo fa 
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parte del trattamento complessivo ai fini comparativi. Il framework tecnico recepito 

dall'emendamento Tassinari trova quindi la sua sorgente proprio nelle determinazioni delle 

organizzazioni leader. 

2.4 Coerenza interna del framework 

Allegato I.01 (norma primaria vigente), sentenza 60/2026 (orientamento costituzionale), Patto della 

Fabbrica 2018 (autodeterminazione delle parti sociali leader): tre fonti convergenti che individuano il 

parametro di valutazione comparativa nel complesso inscindibile TEC + TEN. L'emendamento 

Tassinari, nel richiamare l'Allegato I.01 come riferimento per l'asseverazione di equivalenza, si 

colloca pienamente in tale quadro e ne costituisce attuazione coerente nella materia della 

contrattazione collettiva ordinaria. 

3. Profili di affinamento tecnico 

L'analisi sostanziale dell'emendamento evidenzia sette profili di affinamento tecnico sui quali appare 

opportuno un intervento nella seconda lettura presso il Senato della Repubblica. Tutti i profili 

attengono alla tecnica legislativa e all'efficacia operativa del dispositivo, non al suo impianto 

sostanziale, che si valuta positivamente. 

3.1 Asimmetria procedurale tra CCNL leader e CCNL ad equivalenza certificata 

L'emendamento configura un sistema in cui i contratti collettivi delle organizzazioni 

comparativamente più rappresentative sono presunti automaticamente conformi all'articolo 36 della 

Costituzione, mentre i contratti collettivi diversi devono comprovare la propria conformità mediante 

asseverazione tecnica. L'asimmetria non trova giustificazione nei parametri tecnici di equivalenza 

dell'Allegato I.01, che disciplinano la valutazione comparativa indipendentemente dalla 

rappresentatività delle organizzazioni firmatarie. 

Si segnala inoltre che le organizzazioni firmatarie del Patto della Fabbrica del 9 marzo 2018 — 

qualificate come leader — hanno esse stesse riconosciuto il parametro del complesso inscindibile TEC 

+ TEN come criterio comparativo. Risulta pertanto coerente con la loro stessa autodeterminazione 

che il parametro venga applicato simmetricamente. 

Proposta. Estendere a tutti i CCNL — leader e non leader — la procedura di dichiarazione asseverata 

di equivalenza ai parametri dell'Allegato I.01, con effetti differenziati: i CCNL leader vedrebbero 

confermata la presunzione di conformità con valenza dichiarativa; i CCNL non leader otterrebbero 

l'iscrizione nell'elenco con valenza costitutiva. In alternativa, sopprimere il requisito asseverativo per 

i CCNL non leader e affidare la verifica di equivalenza a procedimento amministrativo d'ufficio 

condotto sulla base degli stessi parametri. 
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3.2 Onerosità della doppia asseverazione 

L'emendamento prevede che la dichiarazione di equivalenza sia asseverata da due professionisti 

iscritti rispettivamente agli albi dei consulenti del lavoro e degli avvocati esperti in diritto del lavoro. 

La doppia asseverazione comporta un onere economico significativo per le organizzazioni sindacali 

stipulanti, in particolare per quelle di dimensioni medio-piccole, senza che risulti chiaro quale 

incremento qualitativo essa garantisca rispetto a un'asseverazione singola da parte di professionista 

qualificato. 

Il consulente del lavoro è figura tecnicamente competente sulla verifica del trattamento economico 

complessivo. L'avvocato esperto in diritto del lavoro è figura tecnicamente competente sulla verifica 

del trattamento normativo. La doppia asseverazione raddoppia formalmente la procedura, ma non 

aumenta in misura corrispondente la garanzia tecnica, posto che ciascuna delle due figure può, 

nell'ambito delle proprie competenze, esprimere parere completo. 

Proposta. Sostituire la doppia asseverazione con un'asseverazione singola, da parte di professionista 

iscritto all'albo dei consulenti del lavoro o all'albo degli avvocati con comprovata esperienza 

giuslavoristica, corredata da polizza assicurativa specifica e accompagnata da dichiarazione di 

indipendenza dalle parti stipulanti. In alternativa, configurare la doppia asseverazione come 

facoltativa per casi specifici (ad esempio CCNL multisettoriali o con clausole atipiche), mantenendo 

per la generalità dei casi l'asseverazione singola. 

3.3 Facoltà di verifica della veridicità: criteri e tempi 

L'emendamento prevede che il Ministero del Lavoro e il CNEL conservino "la facoltà di verifica della 

veridicità e congruità delle dichiarazioni prodotte", senza specificare criteri vincolati né tempi certi di 

esercizio. La formulazione, nella sua attuale apertura, lascia margini di discrezionalità 

amministrativa significativi e potrebbe configurare uno strumento di selezione preventiva delle 

iscrizioni nell'elenco non assistito da garanzie procedurali adeguate. 

Proposta. Specificare nella normativa: (a) i criteri oggettivi e vincolati di verifica della congruità delle 

dichiarazioni (parametri quantitativi di equivalenza, tolleranze percentuali ammesse); (b) i tempi certi 

entro i quali l'amministrazione deve concludere l'eventuale procedimento di verifica (silenzio-assenso 

entro un termine ragionevole, ad esempio 60 giorni dalla trasmissione della dichiarazione); (c) la 

procedura di contraddittorio con le parti stipulanti in caso di rilievi; (d) i rimedi giurisdizionali a tutela 

delle posizioni soggettive incise dalla mancata iscrizione nell'elenco. 

3.4 Attivazione automatica del codice CCNL nei sistemi INPS 

L'emendamento prevede che la dichiarazione asseverata rechi "l'indicazione del codice alfanumerico 

unico identificativo del contratto collettivo". Tale codice, attribuito ai sensi dell'articolo 16-quater del 
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DL 16 luglio 2020, n. 76 (convertito con L. 11 settembre 2020, n. 120), è elemento cruciale per la 

tracciabilità del CCNL nei flussi Uniemens dell'INPS e nelle piattaforme istituzionali pubbliche. 

L'emendamento, tuttavia, non disciplina cosa accade dopo l'iscrizione del CCNL nell'elenco: il 

codice deve essere automaticamente attivato e mantenuto nei sistemi INPS e nelle piattaforme di 

servizi (SIISL, INL, altre amministrazioni), oppure resta soggetto alla procedura ordinaria di 

attivazione, che sconta tempistiche non uniformi a sfavore dei CCNL non leader? 

Tale aspetto è strettamente correlato all'effettività dell'articolo 7, comma 6, del DL 62/2026, che 

impone l'indicazione del codice CCNL sulla piattaforma SIISL e nelle buste paga. Senza attivazione 

tempestiva e uniforme del codice nei sistemi pubblici, il dispositivo dell'elenco e l'obbligo di 

indicazione del codice si riducono a previsioni meramente formali. 

Proposta. Disporre espressamente che l'iscrizione di un CCNL nell'elenco di cui all'emendamento 

Tassinari comporti l'attivazione automatica e contestuale del relativo codice 

alfanumerico unico nei sistemi INPS, con efficacia immediata sui flussi Uniemens e sulle 

piattaforme istituzionali pubbliche. Prevedere termini certi di adempimento da parte degli enti 

competenti e meccanismi di restituzione retroattiva del dato applicativo precedente ricondotto 

d'ufficio ad altri CCNL. 

3.5 Disciplina transitoria per i CCNL preesistenti 

L'emendamento non disciplina espressamente il regime dei contratti collettivi diversi da quelli leader 

già stipulati, depositati e applicati al momento dell'entrata in vigore della legge di conversione. 

Restano incerti i profili relativi alla loro validità nel periodo transitorio, alla scadenza entro la quale 

debbano essere prodotte le dichiarazioni asseverate, alle conseguenze dell'eventuale mancata 

iscrizione tempestiva nell'elenco. 

Proposta. Introdurre una disciplina transitoria che riconosca, per un periodo congruo (sei o dodici 

mesi dall'entrata in vigore della legge), la validità ai fini dell'elenco dei CCNL non leader già depositati 

al CNEL prima della data di entrata in vigore, con onere per le parti stipulanti di trasmettere la 

dichiarazione asseverata entro tale termine. La mancata trasmissione produrrebbe la fuoriuscita del 

CCNL dall'elenco con effetto ex nunc, senza inficiare la sua applicazione ai rapporti di lavoro pendenti. 

3.6 Settori privi di CCNL leader: disciplina specifica 

L'emendamento Tassinari presuppone, nella sua formulazione, l'esistenza di un CCNL leader rispetto 

al quale dimostrare l'equivalenza dei CCNL non leader. Esistono tuttavia settori in cui non sussiste 

un CCNL di riferimento riconosciuto come comparativamente più rappresentativo, 

spesso a causa della novità del comparto o della complessità delle relazioni industriali. Esempio 

paradigmatico è il settore delle piattaforme digitali di consegna, in cui il CCNL UGL-Asso Delivery è 
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stato oggetto di pronunce giurisdizionali sfavorevoli e non ricopre più, di fatto, il ruolo di riferimento 

contrattuale. 

In tali settori, la disciplina dell'emendamento risulta inapplicabile per impossibilità materiale: non vi 

è leader rispetto al quale dimostrare equivalenza. Ciò rischia di produrre un vuoto contrattuale in 

comparti caratterizzati da elevata vulnerabilità dei lavoratori, in contrasto con la ratio antidumping 

del dispositivo. 

Proposta. Introdurre una disciplina specifica per i settori privi di CCNL leader: in tali casi, 

l'equivalenza può essere valutata in riferimento a parametri alternativi (norme dell'Unione Europea, 

raccomandazioni dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro, CCNL applicati a settori contigui per 

natura merceologica e tipologia di lavoro). In assenza anche di tali parametri, prevedere la valutazione 

di adeguatezza in riferimento diretto ai parametri dell'articolo 36 della Costituzione, secondo i criteri 

elaborati dalla giurisprudenza della Corte di Cassazione. 

3.7 Coordinamento con l'articolo 7 del DL 62/2026 sul TEC 

Il dispositivo dell'emendamento Tassinari opera in relazione al concetto di trattamento economico 

complessivo. Tale concetto, tuttavia, non risulta espressamente definito nell'articolo 7 del DL 

62/2026, come segnalato in modo convergente dai dossier dei Servizi Studi della Camera dei deputati, 

dall'INPS, dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, dal Ministero del Lavoro nei propri 

orientamenti, e dalla giurisprudenza costituzionale. 

L'efficacia operativa dell'elenco Tassinari dipende dunque dalla definizione che il legislatore darà al 

concetto di TEC nell'articolo 7. Se il TEC è definito in modo ristretto (limitato al trattamento 

economico diretto), la verifica di equivalenza risulterà tecnicamente più semplice ma operativamente 

meno tutelante della funzione antidumping. Se il TEC è definito ampio (comprensivo del TEN, 

secondo l'Allegato I.01 e la sentenza 60/2026), la verifica risulterà più articolata ma realmente capace 

di prevenire il dumping contrattuale. 

Proposta. Coordinare l'emendamento Tassinari con la definizione di TEC che il legislatore 

introdurrà nell'articolo 7 del DL 62/2026, garantendo che il parametro di equivalenza dell'elenco 

corrisponda al parametro di TEC definito nella norma generale. Si segnala in particolare l'opportunità 

di adottare una definizione ampia, coerente con l'Allegato I.01 al D.lgs. 36/2023, con la sentenza 

60/2026 della Corte costituzionale e con il Patto della Fabbrica del 9 marzo 2018. 
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4. Sintesi delle proposte di affinamento per la seconda lettura 

Le sette proposte tecniche illustrate ai paragrafi precedenti, articolate nella loro versione integrale nel 

corpo della nota, possono essere sintetizzate, ai fini della seconda lettura presso il Senato, nei seguenti 

termini essenziali: 

— Parità di trattamento procedurale: estendere l'asseverazione a tutti i CCNL (leader e non 

leader), o sopprimerne l'obbligo per i CCNL non leader, comunque assicurando simmetria nel 

trattamento procedurale. 

— Asseverazione singola e qualificata: sostituire la doppia asseverazione con asseverazione 

singola da parte di professionista qualificato con polizza assicurativa specifica. 

— Criteri vincolati e tempi certi di verifica: specificare nella normativa i criteri oggettivi di 

verifica della congruità, i tempi certi del procedimento di controllo, le garanzie di contraddittorio 

e i rimedi giurisdizionali. 

— Attivazione automatica del codice CCNL: disporre l'attivazione automatica e contestuale 

del codice alfanumerico unico nei sistemi INPS al momento dell'iscrizione del CCNL nell'elenco. 

— Disciplina transitoria per CCNL preesistenti: garantire un periodo congruo (sei o dodici 

mesi) per la regolarizzazione dei CCNL non leader già depositati. 

— Disciplina specifica per settori senza CCNL leader: introdurre parametri alternativi di 

valutazione (UE, OIL, settori contigui, articolo 36 Costituzione) per i comparti in cui non esiste un 

CCNL di riferimento. 

— Coordinamento con la definizione di TEC: assicurare coerenza tra il parametro di 

equivalenza dell'elenco e la definizione di trattamento economico complessivo che il legislatore 

introdurrà nell'articolo 7 del DL 62/2026. 

5. Considerazioni finali 

L'emendamento Tassinari rappresenta un passo significativo nel processo di consolidamento di un 

sistema italiano di certificazione della contrattazione collettiva. Il riconoscimento esplicito che 

esistono contratti collettivi diversi da quelli sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più 

rappresentative i quali tuttavia garantiscono ai lavoratori un trattamento sostanzialmente equivalente 

costituisce, sul piano sistemico, una progressione importante. 

Il framework tecnico richiamato dall'emendamento — l'Allegato I.01 al Codice dei contratti pubblici 

come parametro di equivalenza, l'attribuzione dell'asseverazione a professionisti qualificati, il sistema 

di elenco presso Ministero del Lavoro e CNEL — è solido e coerente con l'evoluzione normativa e 

giurisprudenziale recente. Confintesa, che da mesi propone nelle proprie analisi e nelle audizioni 

parlamentari l'utilizzo dell'Allegato I.01 come parametro tecnico di valutazione comparativa, registra 

con favore tale convergenza. 
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I sette profili di affinamento tecnico individuati nella presente nota non attengono all'impianto 

dell'emendamento, ma alla sua tecnica legislativa e alla sua effettività operativa. Si tratta di interventi 

che la seconda lettura presso il Senato potrebbe agevolmente recepire, anche valorizzando il 

contributo delle istituzioni tecniche (INPS, CNEL, INL) e delle organizzazioni sindacali che applicano 

contratti collettivi qualitativamente strutturati al di fuori del perimetro delle organizzazioni leader. 

Confintesa, in qualità di componente del CNEL e in coerenza con la propria attività di studio e 

proposta in materia di rappresentatività e contrattazione collettiva, mette a disposizione delle 

istituzioni interessate le competenze tecniche maturate nell'applicazione di oltre trenta contratti 

collettivi nazionali di lavoro pubblici e privati, e rimane disponibile a contribuire al lavoro di 

affinamento tecnico nelle forme che le sedi parlamentari riterranno opportune. 

 

Note e fonti 

[1] Emendamento al DL 30 aprile 2026, n. 62, a prima firma On. Rosaria Tassinari (Forza Italia), depositato il 21 maggio 

2026 presso la XI Commissione Lavoro pubblico e privato della Camera dei deputati. 

[2] D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici), articolo 11 e Allegato I.01, nella formulazione vigente post 

Correttivo D.lgs. 31 dicembre 2024, n. 209. 

[3] ANAC, nota illustrativa al Bando Tipo n. 1/2023, adottata con Delibera n. 309/2023. 

[4] Corte costituzionale, sentenza n. 60 del 2026, depositata il 30 aprile 2026, punti 9.3 e 9.3.2 della motivazione. 

[5] Accordo Interconfederale del 9 marzo 2018 (Patto della Fabbrica), sottoscritto da Confindustria con CGIL, CISL e UIL. 

[6] DL 30 aprile 2026, n. 62, articolo 7 commi 1-6, recante disciplina del trattamento economico complessivo e del codice 

alfanumerico unico CCNL. 
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Corte di Cassazione consolidata. 

 

 

 

 

 

 

Centro Studi Confintesa  


